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CON RIVISTI POLITICA 
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RIVISTA SETTlWiimMJ^ 

I giornali inglesi continuano ad essere ripieni delle no­
tizie indiane e, dei relativi commenti. Le ultime li aveano 
alquanto disanimati, ed erano si gravi, che veramente non 
ci si pòlca vedere che male. Molti cercavano d'apparecdiiare 
il pubblico a non riceverne di buone quasi per tutto l'anno; 
ed ora dicono, che il peggio dev' essere ormai raggiunto, 
e che si può aspettarsi qualcosa, di meglio in avvenii'e. Le 
atrocità commesse d'agi' insorti aveano non solo commosso 
dal profondo dell'anima lutti coloro che conlavano parenti, a-
mici, conoscenti fra le vittime, ma destato un grido generale 
di vendetta, che somigliava a filrore. Delhi la si avrebbe 
dovuta radere al,suolo, no», lasciando pietra sopra pietra, 
sacrificando in olocausto ai mani dei traditi tulli gli abitanti. 
Ma queste ire poco a poco si calmarono. Molli, ritlellendoci, 
trovarono eccessivo quel furore,, dissero che si voleva giu­
stizia e non vendetta, che alla perfine, se non si vuole met­
tere alla disperazione gl'Indiani, bisogna trattarìi umanamente, 

'che per tenere l'Impero delle Indie si dovrà beneficarli col-
r incivilimento. In tale occasione si mostrò appunto, che in 
Inghilterra le opinion; esagerale di una parte della slampa 
trovano rimedio nella stampa stessa. Non appena alcuni tra­
scesero da una parte, gli altri si fecero solleciti di chiamarli 
all'ordine; e presto il sentimento del vero e del giusto si 
rese generale. Lo S/ar, giornale del partito di Cobden, dà 
una buona lavala di testa a coloro, che aveano gridale per. 
i primi alla vendetta, e specialmente; al volubile Times, 
che, bone spesso si fa l' eco dei senlimenli momentanei del 
pubblico, seguendolo piuttosto chij guidarlo. 

Ora quesl' ultimo cerca di rinfrancare gli spiriti ; mo­
stra che nelle Indie vi dovevano essere, allo scoppiare del­
l' insurrezione, circa 40 mila uomini di truppe inglesi, e che 
altri 30 mila sono partili per colà, gli uni dopo gli altri, 
ai primi annunzii dell'inaspcUalo avvenimento. Fra non 
mollo comincieranno gli arrivi, e si succedei-anno posnia 
sènza interruzione, sicché vi si avrà una forza rispetlabilc. 
Gli arruolamenti ed altri preparativi continuano; e nel frat­
tempo comincieranno gì' imbarazzi degli insorti, i quali, di­
visi per religione e per'caste, indfsciplinali e senza capi, si 
troveranno assai presto a mal parlilo. Con tali conforti lo 
spirito pubblico si va rianinvmdo, ed allo stupore od ali' ira 
soltenlrano la rificssione e la fiducia, che sono proprie degli 
animi forti. Certamente gli Inglesi sono una Nazione cosi 
forlemenle temprata, che per poco non si sgomentano e 
sanno trovarsi anche in mezzo alle .maggiori difficoltà. 

La slampa inglese va passando adesso in rivista anche 
lo manifestazioni simpatiche ed avverse, a cui diedero occa­
sione i loro disaslri dello Indie. E' s' aspettavano già pri­
ma di veder gongolare dalla gioja la Russia, la potenza cui 
sanno di trovare sempre rivale riell' Asia. Taluno crede che 
la Russia abbia Tallo sentire all'Imperatore della Cina, che 
non e' e d' affrettarsi a trattare coli' Inghilterra, fino' che 
questa trovasi imbarazzata nelle Indie. Difiatti da mollo tem­
po non si parla del celeste imperatore. Le tardanze della 
Persia a sgomberare ilerat vengono del pari alla Russia at­

tribuite ; e forse che il governo persiano, non senza qualche 
cenno dal di fuori, pareggiò nllimnmenle cristiani ed israe­
liti ài musuimaiii, onde la vicina Turchia debba essere con­
dotta alla necessità di serie concessioni e mantenuta in qiiel-
r agitazione, che conduca a nuovi interventi. Poi si vuol 
vedere la Russia tuttavia operosa a minare 1' esistenza delln 
Porla al Daìiubio, ed affaccendala a slaccare la Francia dal­
l' alleanza inglese. In .Francia par loro di vedere avversi i 
legittimisti, poco amici i bonapartisti ; ma i liberali essere 
per' r Inghilterra, colà come nella Germania e nel resto del­
l' Europa. Conforlansi di trovare amici gli Americani, i 
quali nella caduta dell' Inghilterra non veggono che alcun 
vantaggio ne possa provenire all' Europa. Beno si prepara­
no anch'essi a giovarsi delle strettezze dei cugini di qua 
dell' Atlantico per far vqlerc il loro principio di padronanza 
assoluta sul Continente americano ; e forse è vero, che con 
un traltato segreto s' obbligarono di ajntare il Messico con­
tro la Spaglia, se fra qué' due paesi si venisse alle minac­
ciate ostilità. ' L'Inghilterra, se fosse coslretta a ciò, sa-
prebbe benanco farsi un alleato degli Stati-Uniti ; i quali da 
qualche anno sono entrati anch' essi a formar parte di quelle 
potenze, su cui liensi in equilibrio il mondo. 

Non possono a meno in Iiighillerra di guardare con 
qualche sospetto i disegni non ben chiari del loro allealo 
francese. x\d onta-della supposta cordialità ed amicizia, noii 
si possono dissimulare, che un Bpnaparte deve avere delle 
mire d'ingrandimento, nelle quali troverebbe avversa la donna 
dei mari. L'insistenza a volere l'unione dei Principati Da­
nubiani, unitamente alla Russia, le non inteiTOlle brighe de­
gli amici di Murai, tra cui il segretario del principe stesso 
che tjene desta l'opinione pubblica con iscritti pubblicali di 
quando in quando, la medaglia di sant'Elona distribuita a 
tulli i militari di qualsiasi Nazione che servirono nelle ar­
male napoleoniche, il campo di Cliàlons e la premura clic, 

*si dà l'Imperatore di tenere in esercizio i soldati, lauto colà 
come nell'Africa, certe mezze parole che scappano delle qua 
e colà, quasi per lasciar credere che ogni cosa è possibile, 
ed ora il convegno che si dice prossimo a Stoccarda fra 
Napoleone ed Alessandro ed i loro ministri, sono abbastanza 
per metlere m qualche . sospetto i politici. Quando Palmer-
slon disse'in pieno Parlamento, che l'Inghilterra non poteva 
mandare nelle Indie i suoi vapori di guerra, porche necos-
sarii .alla difesa delle coste; volle forse avvertire, che ad 
onta delle difficoltà delle Indie, 1' Inghilterra slava preparata 
ad ogni eventualità. Forse che l'astnlo politico pensa perfino 
al possibile caso in cui avesse da mellur mano a quoi zol­
fanelli coi quali s'accende il fuoco in casa altrui per salvare 
sé stessi; Gli esuli ed i malcontenti sono stati sempre una 
delle armi di riserva dell'Inghilterra; la quale, se il bona-
pnrtisnio si erigesse aperlanionle contro di lei, saprebbe certo 
servirsene. Pare che dicano colà; so non siete amici, sialo 
almeno prudenti, che diversamente male potrebbe incogliervi. 
Di quegli esuli, Ledru-Rollin venne testò condannato in con­
tumacia, assieme con Mazzini, Massarenti e Campanella; e 
taluno si domanda, se il governo francese vorrà chiederne la 
consegna. Sembra che finora non ci sia stalo nulla di offi­
ciale, e che si voglia con tale condanna solo possedere in 
propria mano qualche motivo di reclamo d'accamparsi all'uopo.' 
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P-ulmei'Stoa.fraUatìto, anphè ' e îsere, soo.s,so', nella ?ua> 
posizione jVgli ù.ltitói. ayyeniiiiqnlV 'si e , raiforialo : le qui-
sliorii èst(ìTÌi9 ftìirinci.seiiìpre tia;céro.'.in;.(lnghiJtei'ra:le iuterne 

, òpposizionV almeno: per vì momento. Sìr ^^irnoh Smith ri* 
mm;',in all'uffiòio delle Indie,' e forse si vorrà sostituirgli 
qualche persona energica, che valga a dirìgere vigorosamento 
quogli affari. Forse per togliersi,un dubbio amico alla On-
mora dei Comuni, dovn 'Russell è tenuto tuttavia in. grande 
stima per i suoi passati servigi, per i suoi talenti ,e per il 
suo liberalismo, Palmerslón (etwiò di persuaderlo- a lasciarsi 
nomitiaro Pari, Facendogli vedere che ivi sarebbe slato-a capo, 
del .partita,-mentre lord Landsdowne, ora nominato duca, in­
vecchia. i\Ia. llusscll ben conobbe quanta, maggiore impor­
tanza ei pòssa avere come uomo politico nella, Camera di;i' 
Comuni, che noù nella Camera dei Pari. Fu nomjnato Pai;i 
lord Grósvenor e lo storico, M'acàulay;, e .quest'ultima no­
mina attirò al ministro m,olta popobirità. Tutti-lodai*on,c), clic 
sia stat'o' a.ssunto. nella, Camera, aristocratica uno scriliore, 
principalmente',per tale, suo titolo. Del .resto ciò spiega - co­
rno l'ìirislp.crazia jiigloso abbia poli,i,!,i) mantenersi in qn,(!l. 
grado eh' essa tuttora p.ossiudc nel mondo. Essa è viign di 
ascrivere alle suo file, tutte le persone che prestarono utili, 
servigi al paese e clic vannodistinte pe.r i'ngegno. Le nuove 
acquisizioni .danno cosi Vigore al vccohio coppo,-che. mai)ndn 
muore per inazione; e raristocrazì;i,a.n/iiclic essere invidialn, 
sutìlo essere ri-spetlata da tutti. Si IVce guerra ai •privilegi 
econòmici, com'era il monopolio dei gra'ii, si cimsurò Te-
sclusività dei gradi,, e se-no. volle umi liirga partecipazione 
anche per i noii nobili, nò nessuno contese all'aristocrazia 
la sua posiziono, dal'moménto che quésta su ' mantenerla; 
possedendo uomini degni, atti a servire al paese. Cosi l'ari.-
slocrazia cóla non è né un titolo vaqo, nò un.pri.YÌ!egio odìj)-
so, ma. un utììcio~ onorevole, a. cui tutti possono aspirare, •• , 

In Francia sono presentemente con.vocali i .Consigli;'di­
partimentali. Molli di essi nianilbstarono già i.loró voti per 
1'esijcuziono del caiiale dcU'istmo, di Suez; a (avore del 
quale ,si levò ultimamente il ministro Palcocapa, difendendo 

• il progetto dal punto dj vista tecnico, contro l'ingegnet'c in­
glese Stephcnscn, L' Osse/vatorc, TrksUno, non sappiamo 
su quale fondamento, dà-per sicuro,, che anche l'Inghilterra 
acconsenti finalmente all' esecuzione del canale.. Se ciò fosse, 
l̂opo le anteriori ripetute contrarie dichiarazioni, ' dovrebbe 

esserci stato qualche forte motivo a far mutar di parere il 
governo inglese. Vociferavasi. da ultimo, che. la P:orta,. spal­
leggiata dalle altre-potenze, avesse, fatto- gravi riiViostranzo 
per l'occupazione dell'isola di Perini, fatta dagli Inglesi, 
vantando diritti su di essa. , Qualòheduuo asserì perfino, che 
il pascià d' Egitto avesse negato il, passaggio delle truppe 
inglesi per r istmo,;, di Suez, a motivo dell'opposizione del-' 
r Inghilterra al canale. Il bisogno delle pronte comunica­
zioni collo Indie va certo, guadagnando a quell'.ópera parti­
giani' anche, noli'Inghilterra; ma non, è, da credere-'ehri 
Palmcrston abbia cangiato d' opinione ad un tratto. Ad o.-
gni inodo sarebbe desiderabile, che qualche componimento 

' si trovasse per .vincere le opposizioni e per sollecitare, que-
st'opera, che deve tornare di grande giovamento a tutta 
l 'Europa;; e forse 'sarebbe qubsto il momento d'insisterò, 
coir Ingliiltcrra, la quale, anche domata- l'insurrezione in-
(liana, avrà bisognò di ten(?r d' occhio continuamente, e di 

•avvicinarsi i suoi possessi. 

Il iiiinistro francese ììillauit, mentre 1' Imperatore è al 
campo di Cliàloas, dove aveva d'accogliere il principe Al­
berto prirna di'recarsi a visitare l'Imperatore di Uiissia, 
magnificava, in un discorso dello inaugurando a Parigi l'o­
spizio de' convalescenti, i bencllcii passati,, presenti e futuri 
dell' Impero, e faceva un po' di polemica ('.onlrp' cploro che 
cercano di fargli opposizione. Un procosso d' importanza,' 
perchè manifestò gli abusi del reggime . militare. in Algeria, 
si trattava ultimamente,, e eh' ebbe per conseguenza la,con­
danna a morte del capitano Doineau, couviiilo d' aver dato 
ordini di assassinio contro un capo arabo; ed un allro pro­
cesso fece senso, a danno del CrcdU MoOilier, perchè in-

ivollovi lina de'S:Upi capi,̂ , il. sig-̂  ,Tuwieyss6n^,,che, ,fu dichia--
rato 'loòin&olìdalè del faìlita^nto ^Scatidfiiasb. 'di fhtlll milioni^ 

fd' ,virÌQ, della; sua fa,mìglia. 7ru),tp.ciò'fìtii^.cecpllb screditavo 
*il sistcìtì'a' di esagòrazi'óne'''cier'crédi't(y, "olfe- prima altaménlo' 
si magnificava. , ' 
. .Poco si parla da qualche tempo ..'della' Spagna;, e solo, 
si vocifera, di', brighe: pét soppiantare. Narvaez, 1» Pòrto'gflllò, 
s'occupano di strado ferrate. Il .governo-danese continua^ a-
trovare una forte opposizione neU'Hol^teiri... Si dice pròssimo 
qualche cangiamento nel govèrno pontifì̂ cio, ècredesi olio' 
.'cól ritorno, del Pontefice a Roma, s'abbia: ad eseguii-e, quul* " 
.che'ritorma raccomandata dalle potenze protettrici. L'Austria 
ha 'rinunziato al oo(npenso-cjie riceveva per ìe truppe occn-

, panli. Si dico, che fra l'Austria- e' Parma visione iinovo 
tri.ittativ.D, ondo ristabilire la lega .doganale'.-.-Il re-.-dl. Crecia 
s'è riconciliato, credesi. per consiglio della Francia,- ooiv-Kal-

-lergi, il quale pare dohba tornare a Parigi come inviato el-. 
Ionico. Il convegno degl'imperatori francese e russo a Stoc--
(iarda ora p da.lo por, certo poche.' dal Gonsl'UiUlonnel. Con­
tinuano i viaggi .di priìicipi. . S . Santità s'approssima, a tor­
nare a'.Roma ; S.'A. L-.Arciduca .Massimiliano prosiegue ilsuo:-; 
•viaggio nelle, prpviucie-'della Lombardia;. S.'ft|. 'L II. il. suo.', 
neir Ungheria, e dicc.si- che andrà a Berlinp ^ restituire.in/, 
visita al re di Prussia^ ' ' .'/ • .- . -

G . r O R N A L I S M O . 

, '• , , Vienna, 0 settembre?-

, Dop.Of,ÌT?flUp .'dire e ridiro su lutti i fogli-tedeschi cirpi»-
a. nuove disp.osiz.ipni relative, alla,.stampa, ora si conferma da,' 
più..parti, che.sarà stabil.ita,,una tassa, di bollo d' u'n'. caran-' 
^nid [Serun foî lio,, lenendone esente !a .stampa ufficiale, che 
con ([uesto, ̂ ^dieono,. si. vorrebbe, favorire. .Si parlava; d.'altro, • 
ma credesi che, lutto si limiti a,questo, por ora.,Qualchedmio.. 
spera,, che questo bollo dovrebbe essere, almeno compensato 
col compreudurc ni esso la tassa .postale. Io tion, credo.che 
ciò-sia. Si è domandato, da molti,., se. la , nuova disposizione 
abbia- soltanto un carattere finanziario, od'anchc un carattere.po-. 
litico; e si ,crede che. considerazioni di quest'ultimo genere 
abbiano in ciò prevalso. Gli clTetti presumibili saranno di di­
minuire, coir accresciuto prezzo, dei giornali, il numero do' 
lettori e degli acquirenti di questi:'per cui . mo'lti non pf»-
lrai)no sostenersi ed altri forse deterioreranno la loro reda-, 
ziono per i minorati compensi.J maggiori giornali di Vienna, 
alcuni. dei quali intinsero il- dito ne' giuochi di Borsa e 
formano-ormai degli stabilimenti, proLabilmctìte si'soster­
ranno ; non però i co.sì.det!i giornali da ' caranlan.o, che si 
vendevano alla mano.lQncUi che ne soffriranno di più, e che 
fórse dovranno in buona parte perire,, saranno i giornali di 
provincia, alcuni dèi quali, sono ]n'egeyolissimi, perche tral-
tano gl'interessi dei. singoli, paesi, li. fanno conoscere od 
esercitano un'a'i4pne educativa nelle, cose civili, economiche, 
industriali,- agricole. Nelle ..capitali iwm, si. suole far mollo, 
conio ,di questa stampa, sebbene d'ordinàrio sia la più ùtile,, 
in "quanto non si perde nelle: s(iampaiiato elogistiche o pò-
loiiiiclie, che impediscono di rilevare il vero delle cose e 
(juindi tolgono ai giornali la loro vera utihtà. Molti giornaU 
vivono di giacuhitorie, e .del dire (piolidiartamonle, che- tutto 
va per il meglio, nel miglioro dei mondi possibili, o che 
lutto è pessimanientc condotto. Gli luni e gli altri si sosten­
gono a vicènda ; e se gli uni non fossero, anche gli altri ca­
drebbero.. De! resto disutili "e questi. o quelli: che i veri 
giornali utili a governi, ed a popoli sono quelli che , rispet­
tando ciò che si devo rispettare, studiano e divulgano tutti 
i dì ciò che si potrebbe faro di migliorelO portano le menti 
ad una proficua attività, proficua ai singoli ed all'.universa­
le. I giornali che inpensano, o che nialcdicpiio, o che lo 
fanno alternativamente, come Balaam, non vedono di buon 
occhio questa .stampa modesta, utile e non chiassona, perchè 
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ùì 
il'coii'fi'.àhió li tuìiifiii, -e' .[('ciréiie 'è .(jlti'iioile 'ii6é.!o'ni'rtve,,''cho 

• iiOn smiiiuzzàrea' 1l'grt:i(iiti;.'il,MViU'Lo di' 'isUitìii Bevei-i 'e ò'o-; 
àlnuli. 'M'a, 'Èie qùegiiv'̂ iwitijiii tìori 'e^Sislésse, 'non . val'relibe la 
(féiiii, 6lio M fosse l'̂ iil'ti'a :' '\ii\ì\ él'odo '̂, èiie qitàtilo' '|iiù si 
îlIMn'ge•'il cairipo-ia 'tpuièla,- 1'' aUi'a Utìvi-à avvióiirarsi alla sua 

•catlula. • '• ' . , \ - . 
Un'vecéliio uùrrip di Stato,'che ^atìcòlSe sópra il 'suo' 

•capo molli paiii'gi'riei'e molle mnledivtioni, e liuòste e quelli 
iVn'se ijii. ima (piantila •.magjiiorc del int'i-ito,'nella sua logica 
d-un'a iiìlìillibiiflà,'lille non.*Ìa,si;ia'va' siipporfé passibile la cen­
sura, volea dividlalo aricliò l'encomio. Ei pensava che fosse 
mule il 'lasciar libeVlù dell'uno e dell' tìUrn; ie che se libero 
fosse r eticoinio. siollaiito, ogni pubblica lòde eccitava una 
tacila ccnsui>a. Ohi'è, 'O -dev'essere tenuto iiiiallibilc, egli, 
rorso'ipensav}i,WT(.iri'ha 'bisogno di veHiro "lod'iilo ; e' la-stessa 
lode è itiginiiosa 'pe'r'lui, .poiché ^suppone c-he/lo si possa 
hiasiniaro, e questa supposizione .è già per sé'stessa un''of­
fesa. À Uiivpiactlióiio gli'ùomini logici; e cunles'so, che'senza 
t'SHGre della 'ScUób di ti-utìl 'destro vecdhio, lo 'ammirò. Egli 
'Ovea.Sludiato 1'uitìnna natìjra; e si ricordava torse del cit­
tadino the scrisse sull''OSlri-ca bauditrice il'isomé del giusto 
Aristide;, sólo perchè stanco •di Udirlo •proclamare pei tale. 
Ma a' iioslri di •!'abuso della l̂ode e del biasimo è da per 
l'uEtò ; corne' lo si può -Vedere anche nella lelleraUlra. INiin 
>v'è •sóritlore, che'iion 'sia a vicenda proclamalo per un genio 
e poi; Un asino'; sòn'za 'pensare che v ' è il suo bene ed il 
suo màio in tutto, e che viviamo in un tempo iti cui regna 
la'tollerabile mediocrità, scnzft ohe abbondino nò i genìi, né 
;^li asini.. Ora'.a'bbi'umo convocato il congresso di slatislica-; 
•ùiì\ quale vi parlerò un altro giorno. 

f^CfOni.. e fincij 

Le.,.discussioni, di ciù ahbiamo parlato, ; èrano, seguite 
T((ii allelizioìie, non solò da lUtli soch e dalla parie di [)ub-
b'iicù maschile, a'bbiislaiizi» iiUinerosa, 6he vi era accórsa, 
:!iKi'anch(! dalle . signore, le " quali comparvero Itilti i Ile 
tjiornij e vi a'ssisl'eileVó cosi assiduaraeule, da,mòsivarc co­
llie, quaiidt) si 'Irallàno gf inlei'essi del proprio Paese, e si 
pulii dei'modi di ;niiglior.anie le condizioni, il sesso gentile 
non mancherà mai dal darci i &uoi preziosi incpraggiaraeuti. 
Ciò venne del re ĵlo l'alto sentire anche dal presitìonto co. 
Freschi luMle parole liliali con chi - sciolse la radunanza il 
terzo giorno. ^ ' ». 

Neil'uiliiiur giertìivia si. procedclle, alle elezioni, secon­
do li) SlakiUv." Estrall'o-a sorlc il quinto della Presidenza, 
li', usciva il co. ' (jhe'raVltJ Freschi, il (piale venne riconfer­
malo all' nnariimilà. ' Dei membri (lei Comitato uscirono i 
signori i\(ì\.[._ Pagani, co. Ferdinando Colloredo, Francesco 
Vidòni,c(). Orazio d'Arcano, Ermokio Marangoni.; i quali 
vennero sosliluili come segue-.: Orazio d'Aitano, doli. Scllc-
nali, doli. Pagani, Comnic-ndalòre Asquini, D.Someda. La 
Giunta di sorveglianza risullò composla dei signori Yidoni, 
doli. ij . lì. Locatelli 'u -dol't. Eugenio- piaggi. 

Dopo la [.larzifde rimiovazioni! della Presidenza e del 
Comitato, la Direzioiier p(M-' il ,'1'858 risultò composta come 
segue ; Presidenza Co. Alvise Moccnigo, Co. Anligoiio Fran­
gipane, doli. C. lì. Moretti,. Co.Vicardo di Colloredo, {'o. 
Gherardo Freschi. Corallaio doli. Lnpieri,'nb. ftióra.ssi, doli. 
C; M.arlina, Co. A. Pera; G. Collolla, G. Tami, doli. A. Scala, 

• (lo. F. di Toiijìti, Co. Tommaso Gallici, doli. Quaglia, doli. 
P. G. Zuccheri, G. •Lconar(luZzi,'0. Facini,.A. ToniaÙi, G. Zai, 
(loti. Poloni, V. Caiidiaiii, A. Hiancuzzi, F. Btijnlli, iVÌilunesi, 
i.-òfilo d'Arcano, doli. A. Sullenali, doti. S. Pagani, coriim, 
V. Asquini, 'doli. Sqm(;da. Giunta di Sorveglianzii F. Vidoiii, 
•doli. G. B. Localolii, doli. E.-di Biaggi,. 

L' ('snosi-/.ion(.' fu mollo povera. E ben vero, che le 

èsì)osÌ?.ì6iii di. ùnn Società ('pnie T jigniria, ripelendosi due 
v(3llo alP Uniio, ,v(;ii{̂ 'òWo. iid'.esse're, solp'urrà pì.rli; secondaria , 
delle l'adiinailfee éeiicfiili, ,meno cio,.che si,,rlfe.ris(;c ai con­
corsi. Però la mohlagna avrebbe dovuto 'còncoVrei'e un poco 
di più, tinche per far conoscere i suoi prodotti,'tanto, natu­
rali, che delle piccole industrie. Abbiamo veduto, p. ie. dei 
lavoretti di 'Utènsili di legname, d' uso comune, i qOali, se 
ibssero slati esposti còl loro prezzo, avrebbero attirato certo 
commissioni ai fabbricatori, Gorivicn dire, che tali cose 
sienp ancora poco inlese generalmente, e che ci voglia del 
'tempo pel' popolarizzarlo, aìlche fra quei mollissirai, i quali 
ricevettero (come tulle le Dcpulazioni comunali) le Circolari 
e gli Avvisi, mòlli dei qùàh fórse, come suol dirsi nello 
siile, degli ufficii, saranno stali .po.ili agli alll, come cosa di 
cui lordi imitile r-occuparscine. Tutti ne dicevano,- che una 
prossima Vòlta sarà un'altra èosà'; e giova crederlo. DiiTatli 
•ÒMla spei'arsiy che quando si .farà la Radunanza generalo in 
Gemona, luògo più' accessiliile anche a tutta la pianura, si 
potrà ordinare uba mósìra dei • prodoUi montani, na'lurali, 
dell'agricoltura, e dell'industria, dia renda l'immagine di 
(p-tello che è e di quello, che 'poliebbe essere. Allora si 
pòlrà dire, che se noi siaimo and»ti'. alla, montagna, .anche 
la montagna è'vehùià a noi. Certe cose penetrano a poco 
a poco nella moltitudine. Le idee, per convertirsi iu 
falli, hanno bisogno di èssere, non solo seminale, ..ma colli-
vàie coli cura assidu'a .ed. amorevole. Era 'un'esposizione 
dei migliori 'prodolli caruici, cioè dei formaggi e dei butirri, 
il 'magazzino della ragione Ciani; la quale occupandosi di 
'èsiendere ed ordinare. il conimercie. di questi prodotti, ne 
avvantaggiò in tutta la Curnia i sprezzi di (prima vendila,- e 
così aniii'ierà alla ;produziòne, in •confronto dej coireali, che 
'ooslano iropiio in Carnia. Quanto più le slrad(; ferrale si 
avvicinano a lioi, lanio maggiore sarà la .possibilità di por­
tare i pròdòlli della paslorizia delle montagne del Friuli.a 
grande! dislaiiza,'truviuidòiie Uno spaccio a buon prezzo. Il 
formaggio duro Va a (piesl' ora loiilano, e da Trieste pene-' 
l!*(i. nella Germania per ,,una .parie, nella Dalmazia e nella 
Turchia dall'altra; nienlre i mónli so.pra Aviano e Mauiago 

.smerciano pronià'n-ien'le i loro prodolli a Venezia; Falla che 
sia la strada Eriuhina,' sarà possibile di portare il cosi detto 
formaggio fresco,, od asino, si eccellente jier mangiarsi coi 
frulli d eslalc, a Vienna e più innanzi nella .Germania. A-
pcrla questa via di spaccio, i l'abbri(;atori sapranno dedicare 
a questo'una speciale cura, facendolo al più pos'sibile grasso, e 
incttendolo in 'grado di gareggiare con, qualunque allro.- Al­
iava la limitazione della colli'vàzione dei coi'eali nella Carnia 
iji farà naturalmente da sé ; e ne verrà di conseguenza una 
jiiù accurata ..concimazione' dei prati,, la consumazione del 
•lieiu) presso al kidgo ove si raccoglie, portandoyi. in apposi­
te provvisorie slalle,gli animali ed evilando così i faticosis­
simi traspòrti a spalla delje povere doitiie, .dei iioni e dei 
concimi, ed i ison'ùieno faticosi lavori delle torre ad esse 
sole sorhàli. Chi non ha percorso 1'inierno delle monta­
gne nclia stagione del taglio dei f̂ìeni, non sa che cosa sia 
fulicii-; e d(;vo nierà-vigliarsi che- tanlo amore allo paterne 
zolle j)0ssa ave're quella jiovera genie. , Ma la sorte di quc-
slu, illiiuìimmdoli cori- pazienza sopra i loro v'eri interessi, 
aiutandoli e sórroggeiidolì', potrà puro migliorarsi. Ci ..Vuole 
per (|ùesto il concoi's-o del!' Associuzi,̂ )nc agraria, del com­
mercio, diilla più ri(!ca jiossidenza, del clero, di- tutti : ina 
si ii(;scirà, volendo. "Sarà sempre utile, che la nostra Asso­
ciazione abbia dato un primo impulso, se tulli gli abitanti 
(lolla Provincia Saranno pronli. a seguirlo. .Raccogliendo 
falli ed osservaifioni su tulio ciù che si fa di meglio in regioni 
simili alla nostra inonlagna, porg(:ndo queste nozioni, esem­
pii, calcoli di loriiacoiilo, idee utili, vecchie e nuove, qual­
cosa si farà ; purché, si sappia restringere le proprie vedute 
ed i pro[irii deslderii al pos.sibilò. 

Alia povera esposizione (.-oinparvero alcuni saggi di mi­
nerali fossili, e specialnioiile di combustibili. La cava di Clau-
dinico mostra già di CSSITC, e per quantità e per qualilà 
del SUO prodotto, un oltiino argonicnlo, perchè la strada di 



congiunzione fra la Cariuzia o l'Italia s'avvicini arpiù poV 
sibile alla Gamia, regione che col Iraspò'rto dèi generi ascen­
denti e disce'iidenli per necessar;i scambile delle persone in 
continuo movimento, porterebbe da sola grandissimi vantaggi 
alia Compagnia delia strada ferrata. I dati statistici in tale 
occasione raccolti saranno di grande giovamento a dimostrare 
il Ionia, sicché riesca àgli occhi di tutti evidente. 

Diamo qualche tratto della relazione stilla radunanza 
di Tolmezzo', la quale comparirà per intero nel Bollettino 
dell'Associazione Agraria. 

Cosi quella relazione presenta il concetto dell'unità na­
turale ed economica del Friuli: 

« L' Associazione Agraria friulana s' aftrettò di portare 
alla uionlagna una delle primo sue radunanze generali, per 
rendere evidente anche nella pratica e nella' Comune opinione 
quel vero concetto della nostra naliu'alo Provincia, eli'è co-
stiluiln una dalla cima de'suoi monti alpini, ai colli* deliziosi, 
agli estesi piani fino alla marina ; perchè riconosciuta l'unità' 
naturale del Friuli, se ne vedesse anche 1'unità economica 
c(i il legame degli interessi agricoli fra le svariate regioni 
che lo compongono. Osservando difTatli il nostro paese, e 
pensandovi, noi veggiamo ch'esso l'orma sopra un breve 
spazio un sistema completo, per sé medesimo. Mentre t»lal 
versante settentrionale ili- quelle Alpi, cyi ogni Friulano mira 
dinanzi a sé aprendo gli occhi, scaturiscono acque che per 
lungo «luiiminò a' lontani mari si portano, dal ni,eri(lionale di­
scendono iìumi e torrenti, che per l' intero loro corso scor­
rono sul territorio IViutano e sboccano alla spiaggia del no-
stn» medesimo niare. Qui, se 1' abitante della pianura s' ìiì-
teressa alla montagna, s'occupa delle cose di famiglia, e 
quello dei monti guarda pur egli- come a casa sua il piano, 
dove poteiulo" s' acquista quello spazio di terreno, che sop­
perisca a quanto la montagna non produce. L'uno guarda 
a qua', boschi montani, che dannògli il legname per le sue 
costruzioni, por le sue industrie, a que' pascoli, alpestri donde 
veugongli molli ottimi e necessàrii prodotti animali, a quella 
popolazione iudustre ed operosa che per tutto il territorio 
si dill'onde ad esercitarvi gli utili, suoi mestieri; l'altro guarda 
sulla .sottoposta pianura a quei còlli, che dànnogli lo grana­
glie cui scarse all' uopo il proprio suolo produce, a que' vi-
gneti,̂  ahi troppo a lungo desolali! che allegravano mi di le 
sue laliclie, a quclniare eh'è veicolo al commercio de'suoi 
prodotti. Non può a meno 1' alpigiano di desiderare il pro­
speramento dell' agricoltura su quei piani, da cui trac il pane 
od il vino; nò il pianigiano può essere indifferente a quei 
monti da cui, oltre a tanti' eccellenti e necessàrii prodotti, 
vengoiigli del pari i torrenti che minacciano i suoi campi, e 1 
dove trovansi le scaturiggini di quelle acque cui anela di ' 
chiamar a fecondare le proprie terre, e portino quel suolo 
slesso- eh' egli coltiva. 

Si, 0 signori, la provvidenza della natura affidò ai monti 
principalmente la .cura, di preparare all'uomo ed allo pianle 
<HI agli animali di cui egli si sussidia,,le sedi. Quelle, roccie 
che fanno scabro la superficie del globo; col sollevarsi dal 
fondo del mare resero produttiva od abitabile od atta alla 
varietà de' prodotti la terra. K pioggie'e soli e venti, e fui-
niini e geli inlaccarono le roccie primitive, e le emerse dal 
fondo del mare, e vi produssero per cosi dire quella, riiggi-
no, su cui i muschi ed i licheni appigliaronsi e diffusero, i 
primi germi di vita o producciido un poco di terriccio pre-
jiararoiio il letlo alle erbe, agli arbusti, agli alberi maestosi 
i! secolari. E lo scorrere delle acque su per i dorsi dei 
monti disgregandone le parli superliciali, e lo scioglierne 
die in sé fecero le più minute, e 1'opera della ricca vege­
tazione primiliva delle monlagne, che da una parlo alle roc­
cie, dall' altra all' aria toglieva elementi assimilabili ajla sua 
natura organica, formavano quelle alluvioni, cui depositavano 
sol j)iaiip il fenile suolo cui coltiviamo. I monti arrestano e 
dirigono e talora producono le correnti acre e traendo dai 
vapui'i dell'aria [lioggie e nevi danno vita alla nalura, come 
danno varietà,a! crealo. Dove mancano i monti avete la sleppa 
incoda od il dcserlu ; e senza i. monti dell' interno dcil' A-

frica non avrebbero le .sabbie che circondano il d«lta del 
Nilo la favolosa loro -fertilità. Perciò,,quando; l'abitatore delle 
nrontagne getta sui sottoposti piani lo sguardo, quasi desioso 
di meno aspre sedi, per,un certo istinto sente che colagiù 
e' è qualcosa a cui ha diritto ; e cosi chi sta al basso vedo 
nelle etninenze che gli stanno sopra per certa guisa la cassa 
di risparmio della natura a suo vantaggio. La coscienza di 
tale comunanza d'interessi fra gli abitatori della pianura e 
quelli della'montagna del Friuli fece che gli uni venissero 
a Tolmezzo, desiderosi di vedere e Conoscere la Carnia mal­
nota, che gli altri fossero pronti, cogli scritti e coi discorsi, 
a mostrare, questa qual' è nel presente suo slato. Così e itk 
sperarsi, che le al'-re più fra loro discoste parli della Pro­
vincia vengano a rivelarsi le une alle altre ed a porgersi 
queir ajùto di mezzi e di lumi, che promuovendo i, progressi 
agricoli dovunque, giovi alla prosperità dell'intero Paese, cosa 
a cui la nostra Associazione intende. » 

Dopo ciò la relazione ringrazia eminentemente i sig. 
Linnssio e De Lay per avere essi a Tolmezzo, come il mar­
chese G. Mangili! ad Udine ed il Duca Oltoboni'a Pordenone, 
prestato spontaneamente gratuito asilo alle esposizioni del­
l' Associazione. Dal rapporto della Commissione giudicatrice 
del concorso dei bozzoli risulta, che nel i857 ebbero pre-
mio di otto napoleoni d' oro ciascuna la signora Caterina 
Moro-Sahbadini di Camino di Codroipo e la signora Lucia 
Bortolotti'Cassacco di Udine; ed onorevole menzione i sig. 
Giacomo Putelli di Palma, Angelo Sassella di Udine e Gio. 
Battista Cosattini di Moruzzo. — Dal rapporto della Coni: 
missione sul concorso degli ani.nali risulta, che fra i pochi 
animali pervenuti all'esposizione si diede un pr-(3mio di cut-
fjtie napoleoni d'oro alla vacca di Caterina Del Fahro-Zear 
di Tolmezzo, uno di due napoleoni d'oro alla vacca di Leo­
nardo Canjnelulti di Tolmezzo, uno di un napoleone d'oro 
alla Vacca di Francesco Bellina pure di Tolmezzo; uno di 
cjualtro napoleoni d' oro ad una giovenca dei fratelli Pascoli 
di Colza! Il presidente co. .Gherardo Freschi regalò poi del 
suo un ìiapoleòne d'oro al ragazzo Giovanni Grcssani di 
Lauco, che n'avea condotta una da luogo elevato, intendendo 
di preraiiirc piuttosto il coraggio non comune e, l'iutelligeriza 
del ragazzo, che non 'l'animale da lui,condotto. Inoltra si 
diede la medaglia di rarrie ad un eletto torello dei preno­
minati sig. Pascoli, tratto d'incrociamento di toro indigeno 
a di vacca tirolese, razza mista già acclimatizzata, I motivi 
sono noi rapporto della Commissione indicati. Oltre a ciò la 
Direzione, sebbene egli non abbia presentato i suoi animali 
all' esposizione, (eco onorevole menzione del sig Antonio Ta; 
rusùo d'lìicarqjo, de! quale lo constava che sperimentò va­
rie razze di vacche, e che naturalizzò in paese una distinta 
raz'/,a tirolese, dalla quale ne trasse belle giovenche e torelli 
distinti. , * 

Circa agli animali portiamo le ultime parole del rap­
porto della Commissione, ed alcune di quello della Direziono. 

ConcirniJe l'uno; « Devesi segnabare il difetto di mon­
dezza; il breve tempo che si accorda all'allattamento dei vi­
telli; il mai osò di concedere prematuramente il salto ai 
lori; e devesi raccomandare, che venga consultato e fatto 
il dovuto calcolo degli indizii lattiferi nelle vitelle e nei tori, 
onde educare quelle e questi quando ne fossero provveduti 
ed abbandonarli al macello, quando mancassero gì'indizii 

La Direzione soggiunge: 
« Va ricordalo con gratitudine chi fa a spese sue delle 

prove, le quali possono risultare d'utilità a tulli gli altri. 
Una razza distinta*, permanente ed adattata ad un dalo scopo 
è il risultato pr ma di. tutto delle condizioni in cui nasce e 
si mantiene, poscia delle cure che si usano a modificarla 
per quel dalo scopo ; essa risente lo influenze del luogo e 
del tempo. Le inlluenze del, luogo si possono mutare in me­
glio col proslarc agli animali migliore e più abbondante |)a-
slura, colle attenzioni nell' alloggio e nella tenuta di essi. 
Influenza del tenijìo si può chiamare quel carattere costante 
d'una razza che si manifesta nel sangue e che la costituisce 
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distinta da un'altra. Perciò si possono o tjentare le importa­
zioni di razze straniere, sempre mettendole ih condizioni 
uguali 0 migliori di quelle iacuisi trovavano prima; ed ado­
perarsi a migliorare la razza propria d'un paese formatasi 
dietro lo circostanze locali. Per cjutìsl'ultimo scopo si osservò 
che molto resta da farsi in Carnia, ad.onta della razza buo­
na lattaja ; e come si consigliò 1'estensione e la coltivazione 
del prato a confronto del seminato (che sarebbe già una causa 
anche di miglioramento) cosi si consiglia in generale allresi 
una più accui'ata scelta degli animali riproduttori, che sem­
bra a dir vero un poco troippo trascurata, una migliore co­
struzione delle stalle ad evitare molte malattie, prendendo 
ad esempio chi fa meglio, ed una corrispondente tenuta de­
gli animali. » 

Ringraziali quelli che porsero scrìtti, fatti e lavori só­
pra i varii quesiti risguardanti le diverse coltivazioni mon­
tane, e specialmente isigg. dolt. L'upieri, dott. Beorchia, 
dott. Linussio,'dolt. Bresciani, Larice, ab. Rodolfr, ab. Mo­
rassi, Del Colle, De Cilia di -Sialo, Cosaho, Cantoni, Pollami, 
Marioni, Soravilo, ecc. il rapporto soggiunge : 

>i Ma quello eh'è slato scritto e discusso noii basta. La 
colliva/ione montana e tutto ciò che vi si. riferisce abbraccia 
una grande vastità e varietà di soggetti, ed includo i più 
difficili problemi. Su questi ò necess:iria per cosi dire una 
consulta permanente; e siccome la montagna è discosta dal 
centro, e siccome la Direzione che sta in questo ha, bisogno 
di tornare .su questi soggetti e -SU questi studii, sui quali la 
radunanza di .Tolmezzo diede appena iniziamento, e che si vor­
rebbero al più possibile rivolgere a pralici risultati ; cosi, a 
continuazione delle nostre informazioni e dei nostri studii sulla 
coltivazione montana e su lutto ciò che la risguarda vorrem­
mo che fosso centro, per la Carnia e per,il canale del Fer­
ro, Tolmezzo, riferendosi specialmente gli altri socii cui ha 
ed avrà la Gamia, al socio corrispondente sig. Larice, od ai 
membri del comitato doti. Lupicri ed abate Morassi, od al­
l'altro socio corrispondente'doti. Beorchia. imporla assai, 
che le nostre radunanze non sieno. di un efletlo passeggero, 
ma che l'emulazione destata negli sUidii utili al Paese ri­
manga costante e s'accresca col 'lem|)o e dalle considera­
zioni teoriche discenda senjpre più alla pratica. » 

Venendo a qualche speciale onorilicenza, che lasciasse 
memoria della radunanza, il 'rapporto così comincia: 

« Per unanime consenso, la tendenza al meglio della 
Carnia si personifica, pei- cosi dire, nel veterano doti. Lu-
pieri : per cui, onorando lui coWa moJaglia d'argento la Di­
rezione' intende d' onorare tale tenduriza progressiva, e di 
premiare in lui tanti altri più giovani che si misero o pro­
mettono di mettersi su quella via. Egli non intermesse mai 
gli sUuIii od i lavori in prò del suo Paese; egli diede col 
fallo in'ia dimostrazione, che si può piantare coii tornaconto 
un bosco e goderlo, senza che il frullo debbano coglierlo 
solo le altre generazioni. Ma quand' anche chi pianta un 
bosco non sia sempre a tagliarlo, chi dirà di non goderlo, 
se pianta per i figli suoi per cui latica, per il Comune che 
rnai non muore, e nel quale i benel^tlori hanno coscienza 
di sopravvivere? Quando si parla della necessità dei rim­
boscamenti, e sopratlulto delle frane, che minacciano rovina 
ad inlieri paesi, non. si dovrà mirare al di là di una breve 
esistenza? ]>}on sarà possibile in Carnia una lega di bene 
pubblico, intesa, se non a migliorare, alméno a conservare? 
Non sarà lecito ideare possibile, e fors'anche facile, 1'ese­
cuzione d' un sistema generale d' imboscamento delle, frane, 
jìor il quale i Conunii, provvedutisi ciascuno d' un campo ad 
uso di yivajo di piante, dedicassero una, anche piccola, som­
ma ogni anno, che rappresentasse, per cosi dire, un prezzo 
d'assicurazione, il quale andrebbe soinpre' diminuendosi e 
l'orse in qualche decina d' anni ammortizzandosi ? Purché 
si operasse con generale sistema, e senza interruzione per 
un numero d' anni, si dovrebbe venire a qualche utile risul­
talo. Per mostrare la sua fede in quesla possibililà, la 
Direzione ofTre la medaglia d'argento a chi entro 1'̂  anno 

1858 farà la migliore esposizione del sistema da .adottarsi,, 
avuto riguardo almaggiór possibile numerò di Ixicatilà della 
Carnia, darà delle. cifre d' una abbasluiiza .esulta approssi­
mazione delle spese ' annuali- cui ogni Comune dovrebbe a. 
quesl' uopo accollarsi, prescnlerà infine qualcòsa di raccc 
mandabile e di facilmente eseguibile. Frattanto-dà una di­
stinta prtoreyo/e menzione air ingegnere dolt. Andrea Linus-
sio, il quale operò con felicissimo esito rimboscamento della 
frana di Treppo mediante piantagioni di acacie sussidiate 
da poche é uon gratìdi briglie.» 

Come si vede, qui- si accenna a studii ed a cose da 
farsi per 1' avvenire ;̂ mostrando che a tutto questo la radii» 
nanisa di Tolmezzo non deve essere stata che principio. 

' Dopo ciò la Direzione assegnò la medaglia di rame al 
doli. Pietro Siringavi di Portis, e la monzioùe onorevole al 
sig. De Lag di Tolmezzo ed al sig. Pellegrini di Aria pei* 
opere dî  bonificazioni agricole" ed impiaiiti in riva a' tor-, 
renli; ed-altre menzióni onorevoli al sig. F. Frisàcco di Tol­
mezzo. ed al sig. Pietro Da Cilia di Trpppo, per essere siali 
fra' primi che coltivarono nella rispettiva regione in grande 
il gelso, porgendo utili esempi.altrui; e h meddgUa di ra­
me all'ospilò della Gamia prof. G/o. Batt. Bassi, il quale, 
unitamente ai sig. Craighero. e Sartori; introdusse, pagando 
del proprio alberi e chi venisse a piantarli, nel Canale d'In-
càrojoi la coltivazione del gelso, facendo quasi una dolce 
violenza agli abitanti, perchè, accellassero il dono, appena 
negli ultimi anni riconosciuto nella sua piena uiilità. Un nq-
poleone d'oro regalò ài membro del Comitato ab. Morassi 
ad uno de' suoi'scolari che lo ajutauo nella sua scuola do­
menicale, al sig. Tamhurlini.d'Amaro. Avendo ileo, F. Cai-
selii regalato, perchè ne disponga a suo mudo, all' Associa­
zione agraria, due sovrane d' oro; questa le assegnò ai par-
rochi Morassi.di Amaro e Da Cri'gnis di Moìutjo, « p'orchò 
se ne servano per quegl'incoraggiumenli, che credessero op­
portuni' verso que' giovani c!ie meglio approfittano del loro 
insegnamento nelle scuole domenicali. da essi istituite nella 
propria parrocchia. » 

Parlalo d'altri, che esposero diversi oggetti, la dire­
zione die, a titolo d'incoraggiamento, due napoleoni d'oro a 
Pietro Colle di Sappada come a presentatore ed a cercatore 
di sostanze minerali, fra cui notausi il marmo bianco di quel 
paese. Il doti. Marioni presentò due cubi d' una pietra c!ie 

I che si scava nei dintorni di Forni di sotto, e che riceve, una 
bella pulitura. Anzi vedemmo, dietro suo disegno, in qmd 
paese" costruiti due bellissimi altari. Sarebbe ulilé, che dalle 
varie parti della Provincia si mandassero, al inuseo inoipienlo 
dell''Associazione agraria simili cubi, in parte lisci in parte 
scabri, di pietra delle varie cave, perchè cosi si conosca da 
tulli dove sano ed a quali prezzi si possano avere sulle ;più 
prossime strade-carreggiabili. ,• . ; ' ; 

La menzione onorevole venne assegnata puro a! pronun­
ziato sig. Ciani di Tolmezzo per estesi commerci dei pro­
dotti della pastorizia carnica. 

La Direzione cbiudcva colle seguenti parole riferibili al­
l'i<(?WM Aiifonio Faòm: «deve ora pagare un debito verso 
rillnstre artefice chela medaglia incise, uomo che ònoi-a il Friuli, 
in tutta Europa.. Dire, che il lavoro suo sia eccellente come 
opera d' arie è inulile: soggiungere che lo î ce con parti­
colare aujore per il suo paese è pure inuiile a chi lo co-
nosco. Ma giova il dire, eh'egli lo condusse per un prezzo 
moderatissimo, di mollo inferiore a quanto avrebbe diritto 
(li chiedere e chiederebbe ad altri. So adunque la Direziono 
la uso verso di lui di quel rarissimo diritto che lo Statuto 
gli concede di nominare socio onorario taluno di coloro che 
hanno meriti distinti verso la nostra Associazione, non fa che 
soddisfare un suo debito. Rallegriamoci di possedere un sif­
fatto artista. 

Ora, se noi abbiamo potuto abbastanza chiaramente vedere 
r unilà economica della nostra provincia, uniamone del pari 
tutti gli abitanti nell'alleilo del Paese e nellâ  cooperazione 
al suo benessere. » 



. , ,; • fl^O-.SodulÒ 
|or,o c.oraijiinonlo co 
S;r.i)j)pi ci fu|. un 
imlpancabili bWadisi yeniiei'ó a '.felubilire quella liel.Mza' o 
qttéjia b,aotia .armonia tra i sooii-deRa .pianura,e'c|aeUi'klélla 
ludntagna,'. cb',è' .'non' ultitjio frullo di cosi litici Gonvegni, 
Allas^ra *i furono musichei ;fiiO('Jù d'arlificiu, ascevse-di pai-, 
Ioni, danzò, cbó occuparono .quegli .ospiti, ch.e utìn preseci-
sero quàlcbc glia olle vicine.,:acque.'idi Aria, a Villa,' tìd in 
allri hiogbi non lontani. 

Chi, non conosce della .Gamia cbe TolmczKo iperò non 
b eoiioseb fifmrpeno ,per mela. Addenlrandosi pei- le, valli 
si vedono piiV rkléoli, di verdeggianti prltli p di„rreclii'boschi 
i pendii, e chi s'allenti allo lunghe passeggiate .per i,gioghi 
alpini god.c di viste mirabili/e di dilollilatìlo.maggiori.'quaHlo 
sprio più meritali, cojla fatica.. Allora,dqppianientegpdilii rio- • 
SCO r ospitalità dei Car-nici.i-quali vanno-a gara per olIViriji; 
nelle, loro case, ogni cosà .che v'•abbisogni e, per rendervi 
piacevole'il s'ogjfiorno do' loro, luoghi solitari;, devo non mari:-; 
cano nó i contorti <l('.l corpo, né quelli dello .spirilo, Irovainlo.' 
da "per tutto bene ibrniio del pari il cellieró o'^brbiblioieca. 
Ihsomma doyunque sta scritto, su quei-cuori, e'ise- lo vede: 
.nello, liete (accie:-Tornale! ' . - ' 

. ' Prima, di ' partire dal'luogo delle nosti'O l'adunanze, cioè 
dalla Fah'hrìea,' 'é giova dare, ,uno sguardò. a(!. crisu ed, a', 
suoi dintorni, i quali formano un.prrailiìiivsinio ppsseggio. 
L'acqua che uti,a volta serviva,'alla. Fabbrica viene-adesso 
condotta ad irrigare, per umplla'//ioiio, i bei colti e prati che 
stendonsi dalla/f'a?,»6;7'(;« vers,o il Tagliameiìlo, II. sij.̂ '. De Lay-
fece molto a reivderl» in.i Vi.:ro" lUogi-i di -dcìlizie. yiciJoine il 
Tagliahienló minacciava , di, rodere, ]>arle di qthdla caiunagiia, 
cosi tìgli che r avea abbcllilu d'oyni prolicjia cultura, la volio 
difendere.'. Egli fece ' argiiialurc e .pennelli,- parie di sasso, 
parte di liegnamo morto, fece impiauli, d'acacie, di-onlani,Vii 
pioppi, di salici, cpndusse le- acque > portate qualche umore 
fra, quelle aride/ghiaje, e-le deposizioui di esse raccolte in 
l'ossali e lauhelti porlo ad arricchire di qualche po''di terra' 
cokiyahil'e il povero suolo. Ridusse a pratclli, - a boscholli, a 
jleschiero quel •.liiogrT,' ove anèho negli, estivi ardori e' e oin-
lira e freschezza conriii-tanli e tlovc.il proprietaria o&pila cor-
iesenienle gli „amici. Koi troviamo lodevolissiuia questa agri­
coltura d'abbellinieuto-, la quale rendendo'-gradito a'~sigMoi'i 
il soggioi'MO xàmpes^tro, ,li' .porta ad occu[)arsi doli'agricoltura 
od a dilTond'cre rielhi c;unpj\gna, • non solo il benessere coi 
lavori inlrapresi; ma l'inciviliinentó e la gentilezza di coslumì. 
' . Fra'' finonli, non si potrebbe .'molto reslridgcre il-letlo 

a''fiumi e torrenti, i quali ?i riprc'ndoiio in pochi giorni quello 
che venne loro tolto'cnn SiMìiynia fatica e Con ispese di nielli 
anni, jperò ci sembra che realmente [tresso a Tolmezzo possa 
aver luogo una di quelle boilificazioni, che da. taluno del 
paese ci. veniie ]iresenlata com'è possibile ed utile. Laddove 
sopra Tolmezzo il But si'congiimge ct)l Tafifìiainenlo fu iin-
ceséa,rio con un'arginatura di. grossi'macinili ìuipcdire il pi'i-
rao-fiume, che non innondaslse la campagna, cidtivala di (j-uid 
|)a,esfi.- Ora, fra le due correnti ed il luogo piCuilato dal !)e 
Lay c'è un vasto Iralt.o di ghiaje coperte di salici e (li spi-

in'olte di.*(itììs'siffie.'''Mólti uornini b dorino erano o'ccupali nella 
Fabbrica-'.stessa, circa ,"800 teiài-erano sparici per"la, Cartìia 
ed a inigliaja lo lìlatrici pei- tulio il-Fritili, faceiido capo ad 
una trentina di agenzie sparse (jua. « cóla. La Repubblica 
di -Venezia, vedcrkio che questa fabbrica occupava un -gran 
numero di gente,.coàtrelta senza di questo ad emigrare,, le 
accordava privil-egt ed esenzioni, tanto per l'entrala dei lini 
e dei canapi, quanto per l'estrazione ,-'dei' tessuti. Tàlli i 
decreti del magistrato della veneta'mercatahzin, che si rife-̂  
-riscono alia fabbrica'ed al negòzio di, Linnssio, sono ripietii 
d' elogi per lui, e mostrano la stima che si facevi» dol 'foif' 
dator<ì di Vale iiidusl,riai La sua niosfle prem'idura, i cangia-
monti'nati dopo nei gov-erni che •'si rsuccodetiorp, un terre-
molo^ che produsse .molti danni ed rtltre eause fecero vacil­
lanti le s'orli della •fa'bbrica, che da. ultimo cessò; ed avrebbe 
forse..continualo, se .Giacomo,-avesse avuto un successore degno 
di lui.'ili meno che, Ireiit'anni egli avc,a'accollo nd suo tié' 
gpzio un capitale di,'oltre duc'ohlo .mila ducali, ad, onta clie 
fosse umanissimo ed inizi generóso , co' suoi suballerm. Un-
abate delfa'Schiava, .vica's'io nell'abazia di Mòggio', lasciava 
scritto di lui a memòria nel registro dei -morti, fra le altro 
cose, quel iilm segue': ' • 

» Questo grand'uoino, dotato -dalla natura d'-dna corpo­
ratura più che ordinaria ben complessionata, e -di [iresenza 
bella .signorile, ma assieme, virde n franca, .aveva un'animii 
maggiore, perchè pio, esemplare nei costumi é .pórtamoutii 
giusto, veritiero, cortese ed umano verso tutti, .propenso a 
beneficare, a procurar la concordia, e conservar la jiace e 
quiete; tolto che portalo, all'aria popolare aveva massime 
grandi'e più che-.sigiiovili,- onde comprava ..la'stima e l'-a-
in'oro dei grandi, ' guadagnava la cordialità degli uguali, ed 
incontrava il rispetto e la riverenza .sincera degl'inferiori; il 
suo temperamento era igneo' e focoso con- voce lonanle'ed-
impetuosa, ma jyoulo. a lempefarsi, essendo 'di di lui incoio» 
rirsi un fuoco di-"paglia,-,die nell'accendersi alza fiamma, ina 
tosto finisce e depone; cpsiochè il line ' del subito risenti­
mento' e le reprensioni fatte, con-veemenza, qnaiido necessità 
lo voleva,, comparivano provcnienri non già dalla malevolenza, 
belisi da giusto zelo, iaiito che venendo costretto a licenziare 
dal servigio qualcuno polli 'demeriti e tollerate deliiii|uei)ze, 
lo che mollò di raro succedeva, sapeva Carlo con maniere 
si prudenti e'caritatevoli, che .non poteva meglio aspettarsi 
dallo stesso, licenzialo, che partiva soddisfano e regalato,-la-
c.endo.siisuoi diletti per non dannoggiarlo.Q.nello poi che assai 
più monta, aveva dell'eroico nel dissimulare i'torti, e per­
donar le offese che dall'invidia, e maligna emulazione fre-
(picnli erangli'falle,-'con sforzarlo a qualche litigio, che pe­
raltro applicato alle', sue idee ahhorriva-, lullavia beneficava 
li offensfu'i, e'perseculori,'ó , benché ,av-esse la- possanza e 
i' iuconlro di- risentirsi e vendicarsi, in conclu.-ìitme faceva 
bone per male colle, sostanze; colla prolezione e colla lingua, 

dalla vii maldicenza;'quindi merilàmenle po-sempre lontana .aaUa vi 
Irà riputarsi uno di', quei vittoriosi violenti, che col reprimere 

noti, invaso talvolta dall'acqua, ina con ;le'Uto'corso, e quasi ; h moli della passione tumultuante giungoa a rapir ilCiélo. » 
stagnante, dove una società-che si formasse potrebbe, con j •' • jNel suo-teslauTento egli lasciò legali a tulle le Chiese 
mia spesa non esprbiUnle, guadagnare qualche centinaio di \ della.Garnià e del Canale del Ferro; ed alla sua morte av-
luìoni campi, sapendo difendere quello, spazio dallo acqui!,e ; venula nel Vi41 Uilti'ne sentirono la perdita; a tale che in 
far bollino delle torbide del lininc. (jonverrebbo che qual- ' Udine i negojjianli obinspro le loro 'botteghe per celebrarne 
chcduno bilanciasse h) spesa col guadagno; avvertendo chi! i .i'u.nerali. Sarebbe interessante un più esteso cenno, ma 

'' "•• ......:-.-i-i.- .. .!.!'. .1. ..-..- :i -.--.. - I : (jo|)jjjamo limitarci a questo poco, per mancanza di spazio. quesl' opera servirebbe a difesa d̂i tutto il resto, e che vi 
iiuadagnorebhe lutto il paese. Hipetianio quest'idea, perchè 
la sentiamo già accolla ne! pae.se. 

La Fabbrica poi è un locale d'mia vastità e d'una 
inagniiicenza, cui nessuno si aspetterebbe di trovare, o che 
riesce al forastiero di sorpresa. E lutla opera d'un uòmo, la 

Prima di lasciare la Garnia altre due parole vogliamo 
soggiungerò. .Ivi per awenlu'ra, come dovunque in simili casi, 
vi sarà stalo di che dire sulla giustezza-- dei premii e delle 
onoriricenzc, NCIIO ad- incnragglamenlo ed a,'memoria dello 
radunanze dell' Associazione agraria e per animare la gara 

di cui effigie vedovasi nella grandiosa sala delle sedute, di del meglio si danno. Lei opinioni ivi pure saranno stato di 
Giacomo Linussio. verse sul più e sul meno, sulla convenienza dell' una cosa. 

Quest'uomo ò anche rarchiletlo della Fabbrica, e che o dell'allra, e forse qualchedunu avrebbe sapulo suggerire 
t'.ou molto talento e spirito d'intrapresa fondò e conduss-o quello si dov^a fare invece di quanto si è fallo. Chi ha pra-
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Uca, di q(ift8te,qose;SB, eli»'ciò nvviono ,dn pei": tultp,- percliè'Jtvnroi jn^ oppostone coi pnliìilico avvisò'in proponiti 
ili, ógiìi luogo, sono ;.p0Ssibili î li, sl))igli,ìed;è>ócirto chtì: qua(-- jdoci^rfallo entrare! iHiun'efeaniei criiicò' dèUi diverse-'t 

(laica melloi'tì, d'; àcc;ordo lalto Io opiriioni sul merito, degli 
iioir̂ inif il) coso nelte ,(jttìi.li non' è nemmeno bene; definiio 
p^r lutti-ciò di', è melilo reale, ciò. eli? è'imitabile, «ome 
iKìir ugricolUu'a 1 Ti'a.questi inevitabili .'sbagli e. maleoiUeuli, 
tshtì cosa resta da, fare? Bisogna che tulli si persuadano e 

he procurino df persuadére'ngli" alìri, che quando si e«rca 
di rendere'evidenti le cose buone od imitabili, non si deve 
l'j'iìinaVsi n. discutere,. se. sia'stato* esaltamcute giudicalo il 
H'rado del merito dei singoli. Non . è quisUone di persone 
quella' che-si-tra Uff, nm d i proinnovcre ' il vanlii'ggio diil'Pilese, 
f)a fjiieslo. pniitu (li vista,, (ir. lanino =-siip(!ri(ire all'amor pro­
prio pfM'son;\le, scompariscono tutte le diversità .di opinione, 
lutti gli orrori,'"'se vi sono,,nidlà'graduatoria dei .meriti'. Non 
si premia"od onora por separare, ma per congiungero, no?! 
p'(.;r dinv ohe uno ha l'atto,'meglio didl', altro, ma, ptu-cliè lao-
ciano' meglio inUi. Il meglio e la tendenza al mcglip. sono 
ipielli (iinr'Associazione agraria viiohi onorare,, iión nomi 
propriii i quali* acquistano il loro, vero significalo, in rpianlo 
moslratio'una'.tondenza collcuivà al meglio di lutto il Paese, 
nel di cui anello, i piccoli'; dissensi spariscon{>. 

Da presso Me origini del liùiiie \;he divide in duoi la no '̂ 
slra Proviiuiia.. ci recheremo il prossimo'anno vicino alla foce 
<li (!sso. Coiiiiiiuando lo studio .della, coltivazione montana, 
si (leve inlraprondore quello dcll^ regione sotto-marina, per 
forse.portarsi .piiV tardi in riva; id Nalisoue, a Forogiulio, che 
die.il nomo al u()sli'0 Paese. Occupiamoci adun({,ue!in, d'ora 
•;)i dell' una e dell' altra regione. 

DI, ilR.TI, 'BELLE, ,E. ME.S'.TÌEIU , 

neSSè s'alc Uhi Sl.uiGÌciplo, UilùiiaPisie. 

Se jijli artieri, in generale, lianno incorso 1'altrùi l)ìasiino per' 
5" inescusiiMlè negligenza da ossi addiuipslrala' verso là patria 
Esposizione, lo slesso non può diisi de' nostri arlisti, i quali 
miti, o d' un nicrtlo o dell' altro,' cooperarono, anche 'quest' anno, 
alla buona riuscita di essa. Infatti, non bisogna giiidieare le cose 
da un ])unlo di vista, troppo assoluto : e cUi si faccia ad osservare 
l'Rsposi/.iooe ai'lislica annuale nei rapporti all'estensione di territo­
rio che abbiìaceia, nónellè rispello allo molto difficollà che le si op­
pongono, necessariainenlc, deve convenire che pociic altre c.'Mà di 
Provincia sono in eas() di porgerò i risidt'ati che presenta,,la no­
stra. Tulli colorò dunque, ohe visitando la, .friulana Esposizione, 
f;inno le meraviglie di non trovarci le gran robe che, secondo 
loro, avrebbero ad esserci, mostrano' di non conoscere affallo la 
ilislin'/.ione,; che "ognuno ò; in obbligo di ^ammettere quando ;si 
Iralti di portar giudizio sui'cose di simil genere. .Questi' tali en­
trano le sale della nostra .Esposizione,di belle arti, aspettandosi 
ed esigcnilo quasi d'avere a inconlrarci quanto appena possono 
presentare 1' Esposizioni-di Venezia' e Milano. Non sanno o non 
vogliono capire, che da noi. la bisogna corre diversamente ;'che 
la pubblicità dell' Esposizione, lunge dall' essere una pretesa o 
pompa da parte degli esponenti e di quelli che ne li invitano ad 
esporre, non è altro che un mezzo per procurar lavori, commis­
sioni e smerci a quei pochi artisti friulani, che giustamente do­
mandano, d' essere aiutali in tempi trpppo awersi.allo produzioni 
dell'arie. Se noi dunque asseriamo,'che anche l'Esposizione arti­
stica friulana del 1857 merita d'esser lodata, sia per la premura che 
•si dieilero i nostri pittori di concorrervi, sia realmente per il iiu-
mnvo e i pregi dei lavori esposti, non riputiamo di voler tro-

po îtpi Asienéti.. 
-b^érie'(rartè ' 

icWei. vi (ìgitTtfPonoj quest'anno ,ndl iitnitiaiiio'nnostr'ò •campito'alla' 
i brève rassegrij» ohe; segue ;: = -

LascoHura ci ófFfo due busti in- gessò, lavorò jpVegévòti'ss}--
nio del nostro-egregio concittadino' Ascsinio co.- Brditzà-," al ' qu'al'é 
la ricchezza,' lunge dall'essere un pretèsto ad bzìi'indecorosi, 

Sporge ao'zi' occasione, di dedioarai all' arte con im affcitto r£Ìt|o 
le. degnamente •coraperisató. Egli • infatti, dopò appreso a manè^-
-giare, iti pennello' c.nt\ ' quella ' perizia efranchezza che lo elevano 
jul grado de> mìgUor! alTrescJiisti, volle provarsi nella dffficir arl(V 
jdolla; scoltnra ;-è da solò, col sonici ice aiuto'di un raro ingegnò 
jarlislico naluraléj giunse' in poco' tempo a niodellàre'in guisa, che 
,le suê  produzioni,, piuttosto che tentativi :di arlclico che inco-' 
minoìaj sl'aniio a pari con le belle e commendevoli opere di arti-

:stJ pi'ovetti. Gè no rcridorio les.limorfìanza quesli'due ritfàfli, che 
; a ragione faroho giudicati ira: le migliori (Tóse esposte quesl'iihnoj, 
,0 tali, alficorlo da- appagare anchi) lê  esigenze di esposizioni meno 
ristrette-della nostra.. Voglionsi rese poi pubbliche grazie a que­
sto esimio signoRe,;.il quale, tenerissimo di (i«anto"rigitarda la sua 

;pfllPia diletta , nbn manca'di onorare i"nostri annuali convegni 
,̂ con quella schiètta àc(;ondiscenderiza di ' è' pròpria degli animi' 
•onesti (j gentili. 

Dei'Marignani alibianió vedalo uh putto in marmo, duo ma­
ni-pure in- marmo,- un Cristo in legno, ripetizione d.'-altro''Cristo, 

; che ; venne i* anno- scorso'acquistato dalla Commissióne, ed una 
cornice in-legkio. Altra corni(jiB intagliata dal Piani, che lodasi 
in particolare per. le buone proporzioni, accennammo pel passato 
numero. Anche il nobile giovinetto Garatti Giacomo, che sul-
r esempio lodevolissimo degli altri individui' di sua famiglia cerca-' 
uh.istruttivo e insieme decoroso passatempo nel culto delle arti, 
Im nierifiilo il conìuno'elogio per gì! intagli presentali. Uno di 
essi, specialmente, l'astuccio, rivela, non comune altitudine a que­
sto genere .di'lavori,'(5 crediamo anzi abbia ' fermata 1'àttcnzibne 
della Commissione^ che avrebbe tenuto degnò il , Garatti d' una 
,iuen7,ìone onorevole. • , • 

La pittura religiosa' venne rappresentala da due palle con­
cepite e composte con molta diligenza, 1'una dai'Malignani, l'al­
tra dal'Pièni. La p ri in a ra'jiprcsonta. S.' Leonardo e S.Domenico, 
ed è commissione del parroco di S, Vito di Fagagna, che inlonde 
decorarne quella chiesa. ' La seconda ci ' porge S. Domenico, e, 
salvo errore, la crediamci d(3stinnra alla chiesa parrocchiale di' 
Arlcgna. Certo i signori commillenti, ben fecero ad appoggiarsi 
a (iHicsti due artisti, i quali esauriscono i propri impegni lum 
solo-con buon successo, ma benanche con quell'amore eh'è sem­
pre indi/io di coscicn'(5a sicHira. Il Malignani, e.'iposo'pure un ri­
tratto-'ad olio, ed alcuni stndii tratti da dipinti antichi, che sen-
liihmo encomiare da coloro stessi che nelle lodi procedono con 
qualche riserbo. Alla pittura storica va ascritto il quadro espo­
sto dal signor Cxiovanni Travani, rapi)'resentànte un episodio dol-
1'assedio di Firenze, narrato dal Guerrazzi. E' Morticino ch'e tra­
sporta il cadavere del sub amico Frcscobaldì, ucciso a tVadimento 
dal Sassatclln. ir Travani, ci dicono, b dotato d' una fantasia 
artistica non comune; e compone con sorprendente prestozza 
gruppi complicatissimi. Ecco dunque una bella e preziosa atti­
tudine, che aiutata da una conveniente istruzione promette frutti 
onorifici. , •. 

Dei ritratti ne abbiamo veduti parecchi. Arrestarono in partico­
lare l'attenzione dei visitatori quelli ad olio de) Giuseppini e dei 
Pàgliarini. ' Quello del ' primo, condotto colla solita finitezza ed 
evidenza,' lodasi spccialinenle per la vita che bavvi in esso, e per 
l'amore con (iui-venne islndiato e accarez'iato. In quello del Pa-, 

;gliarini si ammirano in ispeci'alità il rilievo delle forme, la di­
stribuzione delle ombre, lo studio diligcntissimo degli accessori!. 
Anche il ritrailo del mai abbastanza compianto Augusto Agricola 
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offe'rse all'Anlonioli ocóasiono di far degna prova del suo inge­
gno versatile. Se. si badi anii che il giovane ,aclista ha dovuto 
aiutarsi soltanto della propria, memoria, e di qualche fotografia 
pei' condurre quflla tela, ci sembra che basti questa sola circo­
stanza a meritargli l'altrui approvazione. Stupendo, come al so­
lito, un ritratto sul taffettà, del Giuseppini; com'anche piacentis-
sìiMO quello del signor G. B. Braida, lavorato con lo stesso.me­
todo. Il Braida inoltre espose una bella raccolta di' fotografie, da 
cui apparisce com'egli sia giunto oramai molto innanzi in un'arte 
che va perfezionandosi ogni giorno con meravigliosa rapidità. 

Piacquero i paesaggi esposti dai signori Gioachino Hierschel, 
Andrea ed Adamo Caratti, e Slefanio' Ci dicono che il signor 
Andrea Caratti ne abbia donato uno dei proprii alla società inuo-
raggialrìc'c, perchè sia posto nel numero di quelli che verranno 
estratti a sorte fra i sodi azionisti. Kcco pertanto yn bello e 
nobile atto, il quale prova come il signor Caratti in ogni modo 
intende a patrocinare codesta, patria istituzione. Anche il buon 
ciTetto dei paesaggi del. di lui figlio Adaiìio, ha trovalo favorevole 
il voto dei visitatori e quello dellfi Commissione, la quale ha loro 
assegnato, ci dicono, una menzione onorevole. Il sig. Hierschel 
con rard corlesiu volle decorare di parecchi de* suoi lavori la 
nostra Esposiisione e di questo dobbiamo essergli doppiamente te­
nuti. Lodasi ne' di lui paesaggi il brio del pennello, quel tocco 
franco che non lascia luogo a pentimenti, e 1' aspetto gradevolis­
simo che prescnla l'insieme delle scene da lui composte. Del 
pari, ha arrestato il sulTragio pubblico la sua collezione d'inci­
sioni all' aqua forte, alcune delle quali particolarmente ci sembra­
rono bellissime. 

La pittura prospettica ne olire due buoni dipinti, l'uno nel­
la veduta della piazza Contarena di notte^ co» neuicofa, dell'Aiilo-
nioli.; l' altro in ullra veduta della porta di Rugo a Belluno del 
signor DaijieiJ. Il primo è comniissioue del signor Pietro Ru­
bini., Va bene che i giovani ricchi piglino amore agli oggetti 
d' arte, e si persuadano che ad abbellire gli appartamenti delle 
loro case, meglio che i finti arazzi o le carte fiorate, si conven­
gono un qualche quadro o statua d'artista loro concittadino. 

Alla pittura di genere si possono ascrivere un Guerrigliero del 
De Andrea, quadrettino sotto ogni , aspetto shnpatico, ed un Pi-
inccheito dui Znccaro lavoralo con gusto' ed evidenza non comuni. 
Il Zuccaro espose inoltre una Esmerald» ed una testa di donna, 
come il De Andrea una mezza, figura dì femmina romana, in cui 
V ingegno e 1' immaginativa del bravo pittore si scapricciano in 

, vaghi effetti di lucè. • 
Quando avremo acòennato ad alcuni studil dal gesso o ad 

alcune copie, di Eugenio Berghinz; e quando avrem detto che a 
viemmeglio adornare la nostra Esposizione artistica contribuirono 
parecchi quadri di olJimi autori (Schiavonì, Grìgolelti, Gavagnin 
od altri) messi in mostra dai rispettivi proprietarii, crediamo di 
aver coUipletata la nostra rivista. 

Aggiungereìuo soltanto, in via d' appendice, che i visitatori 
delle sale trovarono degna di lode la ligatura d' un albo esposto 
dal signor Mario Berlelii, e meritevole di riguardo 1',applicazione 
inventala dal signor Andervolt, d'una forbice ad una antenna per 
l:)gliare gli alli rami d'un. albero stando al piano. 

SPETTACOLI 

L' Elona da. Feltro, lorzo od ultimo sparlilo della sta­
gione, ebbe mediocre successo. Forse quella musica d.cl 
Mercadaiite, elie gì' iutelligenti trovano pregevolissima, ri­
chiedeva maggior numero di prove e cautauli dotali .d'al­

tri mezzi vocali. Ieri .a sera ebbe luogo la Beneficiala della 
signora Boccabadali verso la quale il nostro pubblico fu 
largo.di giusti e ripetuti applausi. Questa brava artista parte 
da Udine piena del suffragio e delle simpatie generali. 

Venerdì.avrà luogo al Teatro Minerva un traltenimento 
di fisica ricreativa, fisiologia e psicoloijia sperimentale che 
eseguirà la famiglia di Antonio Zanarìlelli 

Siamo lieti di poter annunciare che il valente maestro 
F. Comencini di Mantova fu rinominato maestro di canto 
nel risorto Istituto fdarmonico di Udine. 

AVVISO 
D. Giovanni Gallino ed Odorico Nas^imheni, maestri 

patentati, col p. v. Novembre apriranno scuola delle prime 
quattro classi Elementari in casa Tavosanis in capo al mercato-
vecchio. S'offrono di ricevere anche ragazzini a dozzina, assi­
curando che sì per riguardo all' istruzione, come al tratta' 
mento domestico nulla lascieranno d'intentato per soddisfare 
air aspettazione di quelli che affidassero i figli alle loro cure. 

Caìsa «la v e n d e r e o d 'a f fUtape 

in porla Nuova al civ. N. 2012 r. 

composta di bottega al piano-terra, cucina e iinello al primo 

piano, due camere al II appartamento, soffitta, e terrazza. 

Ricapito presso il perito &ig. Luigi Carussi borgo San 

Dortolomio. 

N. 19) 8.p. 

ossia antimacchia. , 

ruttava essenza rinomata in Francia ed all'Estero 
per cavare le maccbie di f/fasso, cera, stearina, 
caft^antes ecc. dalla seta, lana, cavia, e qualunque 
stoffa, e pulire a nuovo i guanti di pelle, senza lasciare alcun 
od.òre, nò alterare i colori. 
J^ola. Sopra una-carta che era coperta di grasso si può 
scrivere appena sia stata pulita col mezzo della Cavhùtnna, 

Agenzia generale da Sevraiyallo in Trieste, Venezia 
J^amph'ifini^ Guastalla Negri, Ravenna Montatiari, Bologna 
Callari, Treviso Fracchia, Trento Santoni, Legnago Valeri, 
Vicenza Bellauini, Verona Frinzi, .Udine M^'iiippuszi, Pa­
dova Lois, Bassano Cbemin. 

N. IS) •V-) 

mh%%^'^%\ %^'mt. 
Mlisife e S*oivei*e Henlifvicia; essi conser­

vano h bianchezza, il lucido dei denti, mantengono fresche 
le gengive e d"un bel color vermiglio, rendono soffice l'alito, 
e preservano da tulle le malattie della bocca, — Sono i 
dcnlilVici prelerili dalle Dame francesi. 

Il ÉPavatguutg SSouae naturale, è poi uno specifico 
sicuro contro il male dei denti e h premiato con meda­
glia d'onore. Per convenzione conchiusn personalmente a 
Parigi dal iiirmacisla SEUHAVALLO coli'inventore ROUX, 
il deposilo generale è devoluto alla casa Centrale di spe­
cialità medicinali nazionali ed estere in Trieste di J. SERR.Ai-
VALLO. Vicenza Betlanini, Guastalla Negri, Ravenna Monta­
nari, Treviso Fraccbia, Trento Sanloiii, Legnago Valeri, Ve­
nezia Zampironi, Verona Frinzi, Udine FILIPPUZZI, Padova 
Lois. 

.» 
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